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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per l'aborto 
domani 
dibattito 
alla Camera 

La Camera comincerà domani in aula la discussione della 
legge sull'aborto, Il cui testo è stato votato nel dicembre 
scorso dalle commissioni Igiene e Sanità. Ieri, presso il 
gruppo dei deputati socialisti, si sono incontrate le dele­
gazioni del PCI e del PSI. Le due delegazioni — come 
afferma un comunicato congiunto — hanno concordato 
sulla esigenza di giungere ad una rapida soluzione legi­
slativa del problema e di procedere, sulla base dell'odierno 
positivo confronto di posizioni, ad un ulteriore appro­
fondimento, anche per gli Incontri che l'uno e l'altro 
gruppo avranno con le altre forze politiche. A PAG. 2 

Hanno scioperato un milione di lavoratori L'ex presidente della Firimeccanica invano cercato dai carabinieri 

FERMO TUTTO IL LAZIO Crociani sapeva dell'arresto 
PER UN NUOVO SVILUPPO e ha **?**in t e m P ° l a _*"?. 
Cortei si sono svolti a Roma, Cassino e Civitacastellana in difesa dell'occu­
pazione — Numerose le donne nelle manifestazioni — Chiesta la soluzione 
della crisi che da un mese e mezzo paralizza le attività della Regione 

Chi ha sottratto la pagina del rapporto Church? 
Sequestrati nelle banche molti documenti - Il foglio n. 112 del dossier americano trasmesso dal ministero degli 
Esteri ma il magistrato solo ieri l'avrebbe «ritrovato» - A monelli è dentro l'inchiesta sulle radio dei carri armati 

Risposta alla 
Confindustria 

A leggerò l'intervista a Fran­
co Mattei, direttore gene­

rale della Confindustria. pub­
blicata lunedì sul Corriere 
della Sera si comprendono nel 
modo più limpido due verità: 
elio molti esponenti della im­
prenditorialità italiana non 
hanno tratto la minima lezione 
dall'esperienza degli anni pas­
sati; che se ci si dovesse affi­
dare ai loro giudizi e alle lo­
ro convinzioni per trovare 
una via di uscita dalla crisi 
attuale, non ne verrebbe nul­
la di buono e. anzi, si dovreb­
be dare per scontata la ulte­
riore degradazione e restri­
zione delle capacità produtti­
ve dell'industria. 

Sbarazziamoci subito della 
sola indicazione concreta for­
mulata nella intervista: « Ba­
sterebbero — dice Mattei — 
pochissime riduzioni: un ri­
sparmio individuale di un dol­
laro la settimana di consumi 
esteri: un po' meno di benzina, 
un po' meno di gasolio per ri­
scaldamento, un po' meno car­
ne, un po' meno whisky ». 

Ma come s i può raggiungere 
il risparmio auspicato da Mat­
tei? bloccando i salari, sembra 
intendere il direttore genera­
le della Confindustria visto 
che, nella sua intervista non 
propone altro. 

Ma sa Mattei, ci viene da 
chiedere, che gli operai hanno 
in Italia i redditi più bassi. 
se si escludono alcune fasce 
di coltivatori diretti? Sa, Mat­
tei. che il risparmio sulla ben­
zina. sul gasolio, sulla carne 
(del whisky. |x;r buon gusto. 
non parliamo neanche) gli 
o|)crai lo fanno già, e da 
tempo, e in misura ben mag­
giore del frivolo dollaro set­
timanale? Soltanto chi è ani­
mato da livore antioiieraio e 
non si preoccupa affatto di 
indicare misure economiche 
positive può ragionare così: 
il blocco dei salari in realtà 
non servirebbe a dare consi­
stenza neppure alla trovai ina 
demagogica del dollaro setti­
manale messo nel salvadanaio. 
Quando i sindacati affermano 
di voler collocare le rivendi­
cazioni salariali, la loro entità 
e la loro attuazione nel tempo 
nel quadro di obiettivi più ge­
nerali di occupazione e di svi­
luppo, lo fanno perché non 
vogliono volare basso, in un 
momento in cui la crisi im­
pone di considerare l'insieme 
dei problemi economici. E' 
grave rispondere ai sindacati 
con questa logica micragnosa 
e anche un po' irridente. Ve­
diamo la riprova di questa sor­
dità nel modo in cui si af­
fronta quello che è. per molti 
«spetti, un problema cruciale. 

MATTKI. a t t ra \crso tutte le 
sue risposte, indica, come 

sola possibilità di superare la 
crisi, la affermazione assolu­
ta della indipendenza dell'im­
presa e. all'interno dell'impre­
sa. del potere di decisione e 
di gestione della direzione. 
Qui si palesa un ritardo sto­
rico della borghesia industria­
le italiana rispetto alla gra­
vità dei problemi che incalza­
no. un ritardo tanto grande 
da impedire di cogliere la di­
mensione effettiva di quei 
problemi. Se dovesse prevale­
re la logica di cui si fa inter­
prete Mattei. si assisterebbe 
a una frantumazione corpora­
tiva. premessa di una inevita­
bile caduta produttiva. Analiz­
zato dal punto di vista degli 
strumenti concettuali utilizza­
ti. il ragionamento di Mattei 
è analogo — dal punto di vi­
sta padronale — a quello delle 
frange più estreme dell'ope­
raismo. Si ignora completa­
mente, cioè, che il problema 
della produzione — quindi an­
che bell'impresa — è indisso­
lubilmente connesso oggi alla 
possibilità di aggregare un 
blocco di forze sociali che. sia 
pure con motivazioni diverse. 
convergano sulla necessità di 
un nuovo sviluppo. Ci sembra 
perfino superfluo dire che 
tale blocco non può prescin­
dere dalla classe operaia. 
E' un ragionamento politico. 
si dirà. Certo, è anche un ra­
gionamento politico: ma nes­
suno nega, oggi, che la fine 

della instabilità e della crisi 
politica sia una condizione 
indispensabile anche per su­
perare le difficoltà economi­
che. C'è però anche un aspet­
to economico che va messo in 
rilievo. E' forse possibile pen­
sare alla efficienza dell'im­
presa considerandola a sé. 
separata da tutto, in modo 
corporativo, appunto? A far 
così si commette un errore 
fondamentale. Se si vuole 
guardare allo sviluppo pro­
duttivo. è necessario infatti 
aver presente tutto il sistema 
industriale, l'insieme delle 
imprese, altrimenti non è dif­
ficile immaginare che la so­
pravvivenza o la efficienza 
di una impresa venga pagata 
dalla decadenza e dal falli­
mento di altre. 

Ma, ancor di più, ci sembra 
che siano pochissimi a fin­
gersi — quando si voglia par­
lare seriamente — la possibi­
lità di un rilancio delle im­
prese in assenza di quello che 
proprio gli ambienti confin­
dustriali hanno altre volte 
chiamato un e preciso quadro 
di riferimento ». Come dire 
che l 'impresa non può acce­
dere a livelli di efficienza 
economica in assenza di scelte 
e decisioni di carattere più 
ampio che vanno oggettiva­
mente oltre i limiti dell'impre­
sa stessa. 

E 9 BEN su queste conside­
razioni di carat tere eco­

nomico che noi comunisti fon­
diamo la necessità di introdur­
re un fattore di direzione 
consapevole nelle attività eco­
nomiche. come condizione per 
superare la crisi; lo faccia­
mo perciò non in contrappo­
sizione all 'impresa — come 
noiosamente si ripete — ma 
perché vediamo quanto super­
ficiali e strumentali siano i 
ragionamenti che fanno della 
impresa l'inizio e la fine del 
discorso economico. Tutto ciò 
non può non avere un corri­
spettivo all'interno dell'impre­
sa. nelle possibilità di con­
trollo e di intervento delle 
diverse componenti sociali 
presenti. 

Se si capisce bene che non 
ha senso — né politico né 
economico — proporre oggi 
una sorta di < autarchia > del­
l'impresa. ma che l'impresa 
con i suoi poteri va concepita 
in un sistema in cui esistono 
anche altri centri di scelta e 
di decisione; allora non si può 
evitare di misurarsi con la 
necessaria fine dell'* assolu­
tismo > all'interno dell'impre­
sa stessa, anche — diremo 
anzi soprattutto — per quel 
che riguarda gli investimenti. 
le scelte produtthe intese nel 
senso più ampio. Si tratta. 
naturalmente, di esaminare e 
discutere quale nuovo regime 
debba sostituire l'c assoluti­
smo >. quali norme e garanzie 
debbano regolarlo, conside­
rando con la massima atten­
zione le concrete differenze 
che esistono fra le imprese 
grandi, medie o piccole, se 
private, pubbliche o a parte­
cipazione statale, se dipenden­
ti o meno da s t ru t tu re fi­
nanziarie esterne, ecc. 

E* un discorso che ì sinda­
cati hanno aperto e in alcuni 
casi ri metalmeccanici ad 
esempio) lo hanno posto al 
centro delle loro piattaforme 
contrattuali. Si può — e si 
deve — dire che è un discor­
so tanto impegnato.o da non 
poter essere compiutamente 
affrontato e risolto solo sul 
piano sindacale e contrattua­
le: che ad esso devono pren­
dere parte le for^e politiche e 
le istituzioni: che ci sono da 
parte di queste ultime ritardi 
da colmare (anche a tal fine 
i comunisti si propongono di 
sviluppare una campagna na­
zionale di conferenze di pro­
duzione). Impensabile però è 
credere — come fa Franco 
Mattei — di liquidare il tutto 
con un rifiuto ad affrontare 
un problema aperto, che non 
può essere eluso, perché an­
che dalla sua soluzione dipen­
de la possibilità di superare 
effettivamente la crisi econo­
mica e l'impasse dell'impresa. 

Claudio Petruccioli 

Una colonna di grandi be­
toniere e di camion pavesati 
di bandiere apriva i?ri mat­
tina il grande corteo dei la­
voratori romani che ha sfi­
lato per le vie della città nel 
corso dello sciopero genera­
le regionale. Dietro lo stri­
scione della Federazione uni­
taria CGILCISLUIL . segui­
to dai sindaci e dai gonfaloni 
di numerosi Comuni della 
provincia di Roma, decine e 
decine di migliaia di operai. 
edili, dipendenti del pubbli­
co impiego, studenti, giovani 
disoccupati, donne presenti 
con i loro cartelli. !e bandie­
re, !e parole d'ordine che il­
lustravano gli obiettivi prio­
ritari della « vertenza Lazio ». 

Un pacchetto di richieste 
capaci di risolvere i gravissi­
mi problemi dell'occupazione. 
del lavoro per i giovani, del­
l'agricoltura e che riesca ad 
avviare un nuovo sviluppo del­
la regione. Il Lazio, con i suoi 
oltre 200 mila disoccupati, con 
migliaia di operai in cassa in­
tegrazione vive una crisi pe­
santissima aggravata dalla 
paralisi della Regione. Uno 
degli obiettivi della manife­
stazione era proprio quello di 
sollecitare una rapida soluzio­
ne della crisi regionale, che si 
protrae ormai da oltre un me­
se e mezzo e che non ha an-
ancora trovato sbocco per le 
pregiudiziali frapposte. Doma­
ni dovrà riunirsi il consiglio 
regionale e si dovrà quindi 
arrivare ad una soluzione. La 
proposta dei comunisti, come 
è noto, è che si arrivi ad una 

Roberto RoscSni 
(Segue a pagina 10) 

Annunciata per lunedì la riapertura del mercato dei cambi 

Nuovo crollo della lira 
Il tasso di sconto all'8^ 

La moneta italiana ha raggiunto ieri una perdita del 17 per cento nei confronti del dol­
laro USA - Le decisioni del governo prese in una riunione interministeriale al Tesoro 

Un nuovo crollo della lira, che ha 
portato il cambio ad oltre 800 lire 
per dollaro con una svalutazione del 
17 per cento nell'ultimo mese, ha 
spinto i! governo a prendere alcune 
misure che .sono state decise nella 
tarda serata di ieri al termine d: 
una riunione presso il Tesoro o. cui 
hanno preso par te i ministri Colom­
bo. Andreotti, De Mita. Stammati . 
il governatore della Banca d'Italia 
Baffi, il direttore Ossola ed il vice­
direttore Ercolani. Queste le decisioni: 

1) scatta un nuovo gradino sulla 
via della stret ta creditizia: il tasso 
di sconto, già aumentato nel mese 
scorso dal 6 al 7 per cento, sale ora 
all'8 per cento; il versamento da par­
te delle banche della seconda rata 
della maggiore riserva obbligatoria 
(0.375 per cento dei depositi), previ­
sta In aprile, viene anticipata al 31 
marzo; 

2) è revocata, con effetto imme­
diato, la facoltà data alle banche. 
che sono autorizzate ad effettuare 

cambi in valuta, di utilizzare i fondi 
messi loro a disposizione per effet­
tuare finanziamenti a condizioni age­
volate sui crediti all'esportazione (era 
stato denunciato che questi credi­
ti agli esportatori sono serviti alla 
speculazione sulla lira: il governo, che 
lo aveva negato, ora lo riconosce); 

3) viene annunciato un disegno 
di legge per comminare pene, ria 5 
a 15 anni , agli esportatori clande­
stini di valuta ma queste ed altre 
misure — di cui rifer:amo in altra 
parte — restano nel vago e vengono 
rinviate nel tempo: 

4) da lunedì primo marzo la 
Banca d'Italia e l'Ufficio eambi tor­
nano sul mercato valutario; appa­
rentemente si fa affidamento sul fat­
to che la svalutazione è ormai altis­
sima ma con la possibilità di torne.re 
ad utilizzare le disponibilità valutarie 
ufficiali e nuovi crediti esteri per 
pagare una speculazione che esce 
rafforzata dalla crisi. Ieri i tassi di 

• svalutazione • della lira rispetto al 

1973 erano 27.83 per cento sul dollaro 
USA. 32.76 per cento su tutte le mo­
nete e 3ò,78 per cento verso le monete 
degli altri paesi della CEE. 

La decisione di riaprire il mercato 
dei cambi, come unica possibilità per 
restituire un minimo di normalità 
ai movimenti valutari, smentisce cla­
morosamente le afférmazioni fatte 
nelle scorse sett imane sulla possibili­
tà che il mercato fra privati potesse 
in qualche modo rispondere alle esi­
genze del commercio estero. D'altra 
parte, le decisioni annunciate non 
sono certo in grado di riportare la 
normalità. 

Non comprendono misure efficaci 
per combattere l'esportazione di capi­
tali incentivata da una molteplicità 
di vantaggi, a cominciare da quelli 
fiscali. Non tengono conto della ne­
cessità di evitare, d'ora in poi. l'im­
piego dei crediti esteri per tacitare 
la speculazione parassitaria. 

A PAG. 7 ALTRE INFORMAZIONI 

Aprendo con il suo rapporto il XXV Congresso del PCUS 

Breznev ribadisce la via della distensione 
e analizza successi e problemi dell'URSS 

Durature le conquiste della politica di pace, nonostante l'attività di forze ostili alla coesistenza e certi aspetti della politica di Washington - Aspre 
critiche alla Cina - Polemica sulle interpretazioni deirinlernazionalismo proletario - L'analisi dello sviluppo industriale, i compiti, le prospettive 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 24 

Il rilancio della politica di 
distensione e di coesistenza 
pacifica, nella convizione che 
i risultati fino ad ora conse­
guiti in questo campo siano 
ormai « imperituri » i« anche 
se non si può ancora parlare 
della completa eliminazione 
del pencolo di guerra») e la 
analisi dei successi ottenuti 
nello sviluppo economico e 
sociale del paese, in uno spi­
rito di valorizzazione positiva 
dei risultati ottenuti, ma non 
privo di considerazioni reali­
stiche e critiche su tut to quan­
to è s ta to fatto e soprat tut to 
su quello che c'è da fare, so­
no stati i temi attorno ai quali 
Breznev ha sviluppato oggi il 
suo rapporto politico al XXV 
congresso del PCUS. Accolto 
da un caloroso applauso 
Breznev ha ietto :1 Iango do­
cumento per oltre sei ore. 
smentendo cesi anche le voc: 
più recenti di una sua non 
perfetta salute che addirittu-
ra lo avrebbe indotto a ri­

nunciare a pronunciare di 
persona il discorso di apertu­
ra del congresso. 

Il quadro che egli ha fatto 
della situazione interna e in­
ternazionale. è apparso fonda­
mentalmente positivo e otti­
mistico. sia per quel che ri­
guarda il biiancio del quin­
quennio trascorso sia in ri­
ferimento ai nuovi ob:etti\i 
che l'URSS si pone oggi. 

Nel campo delia politica in­
ternazionale. ha esordito il 
leader del PCUS. il XXIV 
congresso avanzò un pro­
gramma di pace, il cui obiet­
tivo fondamentale era quello 
di conseguire una svolta ne: 
rapporti internazionali facen. 
do leva su*.la potenza, la coe­
sione. la vitalità del sociali­
smo mondiale, sulla sempre 
più salda alleanza con tut te 
le forze progressive ed aman­
ti della pace. 

« C:ò cìye siamo r iun i t i ad 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

I RAGAZZI 
DEL BELICE 

DENUNCIANO 
LO SCANDALO 

I bambini del Belice hanno porta to s. 
l'Ama, ier:. il dramma e io scandalo 
d¥4 terremoto. Con dignità hanno det­
to a Leone e a Moro, a Pertini e a 
Spagnolh che cosa significa nascere 
e vivere neile baracche, aspet tare una 
casa da otto anni, pagare sulla prò 
pria pelle ; frutti degli abusi, dei la­
drocini: che hanno spinto i comunisti 
a chiedere formalmente 'a nomina di 
una commissione par lamentare d'in­
dagine. Palese è stato l'imbarazzo del­
le autori tà governative durante gli in­
contri. per le responsabilità nei ri­
tardi e nella mancanza d: controili. 

A PAGINA 2 

GLI INCONTRI 
A ROMA DEI 

DEMOCRATICI 
SPAGNOLI 

I massimi esponenti dell'opposizione 
antifascista hanno avuto ieri colloqui 
con i presidenti della Camera e del 
Senato, con C G I L C I S L U I L . le ACLI, 
il PSDI e il PLI. Oggi incentreranno 
rappresentanti del FCI. PSI. DC. PRI. 
PDUP e sinistra indipendente. E' la 
prima volta che i dirigenti dei due 
schieramenti democratici. la «Giunta .< 
e la « Piattaforma ». prendono contat to 
con l'intero schieramento politico di un 
paese. Ad essi è stata espressa la pie­
na solidarietà nella lotta i!;e condu­
cono per ia conquista delia libertà. 

IN PENULTIMA 

• ; \ I 

Al Senato il compagno Valori motiva l'opposizione al governo monocolore 

Forte richiamo del PCI alle esigenze del Paese 
Ribadita la necessità di giungere a una nuova direzione politica con la partecipazione dei comunisti — Le questioni del­
l'economia e quelle della moralizzazione della vita pubblica — Inammissibili le ingerenze USA — Oggi si vota per la fiducia 

Il Senato vota stasera, do- ì 
pò la replica di Moro, la fi­
ducia al governo monocolore 
democristiano a eonelus.one 
del dibatt i to sulle dich.ara-
z.oni programmatiche. j 

Ieri, nel corso di due se-
dute, l'assemblea dei senato- ! 
ri ha esaurito la discussione ' 
che era iniziata lunedì po­
meriggio. Per :1 PCI è inter­
venuto il compagno Valori, 
della Direzione e vice presi­
dente del gruppo, che ha ri- j 
badito il giudizio negativo dei 
comunisti alla soluzione da ta 
aila crisi di governo, soste­
nendo che il problema cen­
trale che rimane aperto e 
che deve trovare una rapida 
soluzione è quello di una nuo­
va direzione politica del Pae­

se della quale faccia parte 
il PCI. 

Valor; ha sostenuto, come 
tesi centrale del suo interven- i 
to. che la necessità della 
svolta democratica nasce dal­
le esigenze del Paese, dalie 
esperienze del passato, dai 
rapport. nuovi che sono an­
dat i stabilendosi in questi an 
ni tra le forze politiche, dal­
la debolezza dell 'attuale go­
verno e dell 'attuale maggio­
ranza. L'attuale governo — 
ha affermato Valori — è un 
governo debole non tanto per 
la ristrettezza dei consensi 
parlamentari, quanto per la 
mancanza di un legame ef­
fettivo con le masse e le lo­
ro esigenze. Questa del go­
verni di ripiego, è però una 

consuetudine deila DC. per 
rifiutare le scelte necessar.e 
di fronte ai termini nuou 
delle situaz.oni politiche. 

II senatore c o m u n i t à h i 
ricordato il governo Pella del 
1953. :1 govèrno Zoli. i go 
verni Leone, per non paria-
re di governi molto più av­
venturosi, come quelli Segni. 
Tambroni e Andreotti. Molti 
anni si sono perduti per pas 
sare dal centrismo al centro 
sinistra. Molto tempo si sta 
perdendo per superare il cen­
trosinis t ra . 

Dal 1969. ha inizio, però. 
un fatto nuovo che va stu­
diato. perché è in esso la 
chiave per poter individuare 
e proporre oggi nuovi sboc­
chi politici. Dopo il fallimen­

to del disezno della program \ 
inazione, della riforma dei.o j 
Stato, di ogni disegno d: mo- ' 
rai.zzazione e di ogni ipote.-.. J 
di allargamento delia bx-e 
de! condenso, si fa strada ,1 
principio di nuovo rapporto 
col PCI. nel 1970 e 1971. cor. j 
tro il quale si muovono la 
segreteria Forlani e ì QUO 
governi Andreotti. ma al qua­
le si deve tornare per forza. 
Di qui la realtà di rapport. 
nuovi fra le forze polit.che. 
fra comunisti, socialisti e cat­
tolici, mentre sorgono nuovi 
organismi di partecipazione 
nella scuola, nella fabbr.ca, 
nelle circoscrizioni, nelle co 
muni ta montane. 

Nella sconfitta deila DC 
del 15 giugno c'è la condan-

I s 

na del rifiuto dei rapporti 
nuovi che M sono stabilit.; 
r.c-I successo del PCI c e il ri­
conoscimento della ioro vali­
dità. Insomma non basta so­
lo fare ia s tona del declino 
del centro-sinistra, ma occor­
re comprendere la ìndicaz.o-
ne della strada nuova che 
via via emerge e che dovrà 
essere percorsa. Ecco perché 
il compromesso storico non è 
escogitazione intellettuale, né 
tat t ica propagandistica, ma è 
il precesso nuovo che viene 
avanti nella realtà. D'altra 
parte questa strada è l'unica 
per consentire ai cattolici de-

CO. t . 

(Segue in penultima) 
i 

Camillo Crociani, presiden­
te dimissionato della Fin-
meccanica, sapeva ria vener­
dì che la burrasca stava 
per arrivare e che presto a-
vrebbe dovuto fare i conti 
con la giustizia. Infatti già 
cinque giorni fa egli si era 
nominato un difensore con 
un anticipo di almeno 36 ore 
rispetto all'ora di emissione 
dell'ordine di cat tura. Ora 
delle due runa : o Crociani 
è preveggente, per virtù della 
coscienza non proprio candi­
da che lo avvertiva che pre­
sto sarebbe arrivata la sua o-
ra; o qualcuno lo ha avver­
tito di quanto si stava pre­
parando nei suoi confronti. 

Entrambi» le ipotesi sono 
interessanti. Nel primo caso 
ci troveremmo di fronte a 
qualcosa che suona come u-
na confessione, nel secondo 
caso ad una nuova prova di 
collusioni che affondano le 
radici in ambienti diversi e 
spesso insospettati. 

E' interessante riferire una 
voce raccolta in ambienti giu­
diziari: Crociani si era re­
so conto che aveva poche spe­
ranze di farla franca di 
fronte a due notizie. La 
prima era s ta ta quella 
dell'arresto del suo brac­
cio destro negli « affari ne­
ri », Vittorio AntonelU. e i 
due interrogatori di quest'ul­
timo in veste di imputato pri­
ma per falsa testimonianza e 
poi per corruzione; la secon­
da. meno clamorosa e rele­
gata tra le righe di alcuni 
articoli (l'Unità è s ta ta la 
prima a rilevare l 'importanza 
di questo accertamento) ri­
guardava la presenza certa 
di documenti inoppugnabili 
sulla corruzione negli uffici 
della First National Bank a 
Roma. 

Scrivevamo che in quegli 
uffici dovevano sicuramente 
essere custodite le ricevute del 
versamento delle tangenti , 
versamento operato in Usa da 
una delle società fantasma del 
giro. la Tezorefo. presso gli 
sportelli americani di quel­
la banca. Ieri alla riapertu­
ra. dopo il fine sett imana. ì 
carabinieri al comando del 
colonnello Placidi si sono re­
cati nell'istituto di credito e 
hanno proceduto a! seque­
stro di alcune ricevute e di 
conti bancari. Successivamen­
te si sono recati in al tre ban­
che e hanno compiuto un ' 
operazione analoga, andan­
do, secondo quanto riferi­
scono informazioni di prima 
mano, a colpo sicuro. Segno 
che ì militari sapevano cosa 
cercare. 

E i risultati non sono da 
disprezzare, secondo quanto 
si dice negli ambienti giudi­
ziari romani. Anzi qualcuno, 
e autorevolmente, parla a-
pertamente dì esito « posi­
tivo », Ieri sera i carabinie­
ri su ordine del magistrato 
sono andati a perquisire an­
che la sede dell'Ibi, l 'Istituto 
bancario italiano. Per que­
st 'ultima banca ì cronisti han­
no saputo con maggior preci­
sione risalire alio motivazioni 
che sarebbero alla b.u-.e delle 
ricerche ordinate dai sostitu­
to procuratore Iiar.o Martel­
la. la pre.-en/a dell'avvocato 
Gianni Le Pera, uno dei difen­
sori di Vittorio Antonelii. dice 
fuori di ogni dubbio che at tra­
verso quella banca devono es­
sere passati dei rivoli del fiu­
me di dollari che le società 
fantasma nate con la bene­
dizione di Crociani hanno ri­
partito. Chissà che non siano 
state trovate anche prove 
dello scandalo delle radio fa­
sulle montate sui rar r . ar­
mat i : Io scandalo che ha da­
to l'avvio all'inchiesta sui 
fondi neri Mo.ntedisnn! 

A dare magg.ore consisten­
za a questi documenti v. sa­
rebbero poi le carte rinvenu­
te :n casa dell'ex presidente 
de ;la F:nmeccanica. E' vero 
che dall'ab.tazione romana. 
da! maniero al Circeo e dalle 
v.i'.e è s ta to asportato (lo 
provano i numerosi vuoti an­
che a'.'.e pareti riscontrati da: 
carab.n.eri durante ie ricer­
che affannone quanto mun­

di Crociani quanto di 
compromettente e d: p.u 
aito v.^'ore (quadri d'au­
tore appuntot si trovava ai 
\ a r i indirizzi. Pero in una 
deiie c.ì5--aforti smurate a 
fatica .-ino .«-tati trovati fa­
se. di r.cevute di assegni e 
i". rr.ag.strato è convinto che 
da quelle cifre e da quegli in­
dir.zzi sarà pa^fib.le r.cava­
re preziose informaz.oni. In­
somma Crociani neiia fugo. 
anche se non troppo prec. 
p.tosa visto che per vari 
g.omi ha fatto la spola tra la 
sua nuova segreta dimora (in 
Italia o all'estero?) e le sue 
abitazioni, con un seguito di 
familiari e domestici per fare 
« puliz.a ». ha lanciato una 
se.a. Essa non servirà forse 
a farlo arrestare perché « 1' 
internazionale cibile busta­
relle » sicuramente ha già 
pensato a sistemarlo bene. 
ma potrebbe rivelarsi peri­
colosa per gli amici italiani 
che non possono allontanarsi 
se non altro perché la loro 
«assenza » sarebbe subito no­
ta ta negli ambienti politici 

che frequentano magari per 
dovere di partito. 

E che siano in tanti a tre­
mare e di conseguenza di­
sposti a tut to per sottrarsi 
alla resa dei conti che sem­
bra avvicinarsi lo dimostra 
anche l'episodio dell'ormai 
famasa pagina 62 del rappor­
to Church. 

Secondo alcune notizie prò 
venienti dagli Usa agli at t i 
della commissione dell'inchie­
sta sulle multinazionali ora 
allegata una lettera catalo-

j gata tra la «corrispondenza 
interna Ixx-kheed ». 

In questa lettera, datata 5 
novembre 1971. un dirigente 
della società avvertiva un al­
tro che era pronto a versare 
600.000 dollari « per l'acquisto 
fatto dall ' I talia» (si parlava 
dei 14 Hercules naturalmen­
te) . La cifra era l'ultima rata 
delle tangenti. 

Questa pagina pubblicata 
da alcuni giornali era s ta ta 
accolta con stupore dal PM 
Ilario Martella il quale ave 
va esplicitamente detto che 
nel rapporto in suo possos-o 
non v. era niente di simile. 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

li 

do re mi fa 
I E R I i giornali erano pie-
-*• 7ii di notizie; riguardan­
ti le ultime vicende del-
l'ing. Crociani e noi dob­
biamo dire die per un pez­
zo grosso come lui siamo 
pieni di comprensione. 
Mettetevi una mano mila 
coscienza: non vorrete mi­
ca pretendere che un pre­
sidente cosi importante 
non /uccia a tempo a scap­
pare prima di essere arre­
stato'.' Non avrete mica lu 
follia di supporre che gli 
si possa ritirare tempesti 
vamentc il passaporto.' 
Queste fughe, precedute e 
permesse da queste ina­
dempienze, non sono oc­
casiona'.'., ma necessarie: 
i Crociani non possono, 
ma debbono consertare il 
loro passaporto. Essi non 
possono, ma debbono sot­
trarsi all'arresto. Questo 
nostro mondo, cilecche se 
ne dica, e armonico: dote 
non si incrimina mai un 
ministro, non si prende 
mai un presidente. Do re 
mi la. 

Non vorremmo clic ai 
nostri lettori fosse sfuggi 
ta una dichiarazione che 
un giornale milanese di 
lunedi, « La Nolte », attri­
buiva come testuale allo 
Scomparso 'che gode ot­
tima salute/: c> Sono mi­
liardario e nc.-w-uno m; può 
corrompere. Da quando 
ricopro cariche pubbliche 
non ho mai rit irato io sti­
pendio. E' questa la m.a 
forza >•. Ora, noi vorremmo 
sapere a'.cune cose: gua't 
era l'ammontare degli sti­
pendi che Croi 'ani non 
ritirava, tiwi'.e cifra totale 
si e andata accumulando 
in questi unni e se e possi­
bile che i supremi reggi­
tori dell'I RI ignorassero 
che uno dei loro pia alti 
diriaenti a'ia fine del me­
se rimandava indietro la 
biuta, avvertendo che $t 
trattava per lui di una ine­
zia della qua1 e n o i supera 
che. /art;. E' roncepibi'e 
che ammmi'traton co­
scienziosi ammettano che 
un loro dipendente, per 
alto che figuri, sia proprie­
tario di cinque apparta­
menti o lille, un eliporto 
e un porto pmati, tr§ 
aerei e due elicotteri e al­
tre piccolezze, lavorando 
gratis.' Ed e pensabile che 
non si siano mai chiesti 
donde gli venivano tutti i 
miliardi che gli facevano 
apparire irrilevanti, al 
punto da rifiutarli al'egra-
mente, zt-.pendi e gratifi­
che sicuramente abom­
inanti a milioni ogni me­
se? E le tasse? For<c che 
VIRI e il signor Crcrcinnt 
pagavano tatsc su compen­
si che non venivano godu­
ti e accettati di ritorno'' 

Può anche dnrsi eh* 
Crociani abbia raccontato 
una fandonia e che i si­
gnori dell'IRI siano pronti 
a smentirla e a provarne 
l'infondatezza. Ammettia­
molo. Ma sono mesi e me­
si che operai di cento fab­
briche attendono invano 
dt riprendere a lai orare, 
ed ecco un funzionano 
dello Stato che dice: a Ho 
tanti miliardi, che lo $ti+ 
pendio neppure lo ritiro ». 
Compagni, si può andar? 
avanti con un mondo così? 

For t t b rMt l* 


